
BRESCIA. Il futuro delle con-
cessionarie Agricar Diesel è
attualmente meno condizio-
natodall’andamentodelmer-
cato dell’auto che dall’esito
del braccio di ferro tra i due
soci di riferimento: la Project

Immobiliare guidata da Ga-
spare Cremonesi (con il
44,02% del capitale sociale) e
la Mariarosa di Mistri Gaspa-
re e C., capitanata dalla nipo-
te Francesca (55,98%). In so-
stanza,Agricar Dieselpuò evi-
tare un destino infausto solo
se a breve verranno superate
le frizioni sorte tra i due rami
della famiglia.

Lo scrive senza tanti giri di
parole anche il commissario
giudiziale Giacomo Ducoli
nella sua ultima relazione in-

viata ai creditori della società
di San Zeno, in concordato
preventivo dal giugno 2014.

Il punto. Tale procedura,
omologata dal Tribunale cit-
tadinol’anno successivo,con-
templa innanzitutto la conti-
nuità aziendale e inevitabil-
mente la rinegoziazione del
debito con le banche, la rior-
ganizzazione del gruppo e un
significativo impegno dei so-
ci dal punto di vista patrimo-
niale, ancheattraverso la ven-
dita di alcuni immobili.

Dal 2014 al 2017, Agricar
Diesel ha riporta-
to una costante
crescita del fattu-
rato (da 74,4 a
152,8 milioni) e
un proporzionale
miglioramento
del valore aggiun-
to (da 6,36 a 12,68
milioni), rispet-
tando- seppur con una risica-
ta redditività- anche gli obiet-
tivi finanziari (flussi di cassa
positivi) progressivamente
fissati con il progetto concor-
datario, tra cui l’annullamen-
to delle pendenze verso i cre-
ditori prededucibili e privile-
giati.

Entro la finedel 2018, tutta-
via,è previsto il saldo dell’ulti-
mo «pacchetto» di debiti in-
clusonel pianodi rilanciodel-
la società e per un valore di
poco superiore ai 20 milioni
di euro. Unadempimento de-

terminante per la buona riu-
scita del concordato, ma che
alla luce dei dissidi consolida-
tisi frai soci restadi dubbia re-
alizzazione. Lo ha rimarcato
ilcommissario giudiziale nel-
la sua relazione, evidenzian-
do anche i riflessi negativi
chelestesse divergenzetraso-
ci generano già ora sulla ge-
stione corrente dell’impresa
e fino a vanificare gli sforzi fin
qui profusi da tutte le parti in
gioco con la possibile risolu-
zione del concordato.

Sul tavolo. Nel frattempo,
due importanti investitori
hanno avanzato al Consiglio
di amministrazione e ai soci
di Agricar Diesel le rispettive
offerte d’acquisto della socie-
tà.Proposte che,secondoi be-
ne informati, potrebbero rap-
presentare una valida oppor-
tunità pergarantire alla socie-
tà di San Zeno sia la continui-
tàaziendalesia l’adempimen-
to del concordato preventi-
vo. Nel suo resoconto aggior-
nato a metà novembre, però,
Ducoli non nasconde come
«lacontroversa situazione so-
cietaria»diAgricarDiesel,vin-
colata peraltro ad alcuni ob-
blighi di statuto, non abbia
ancora permesso di portare a
terminealcuna delle due trat-
tative.

L’auspicio è che a distanza
di alcune settimane la situa-
zione si sia finalmente sbloc-
cata. Se lo augurano in primis

i circa 170 dipen-
denti della società
bresciana eimpie-
gati nelle conces-
sionariedi San Ze-
no,Artogne, Man-
tovaePiacenzaan-
che per scacciare
lo spettro di un
eventuale provve-

dimento da parte del colosso
Mercedes legittimamente in-
teressato a garantire la pro-
pria situazione creditoria nei
confronti di Agricar Diesel.
Le auto della casa tedesca so-
nocedute allasocietà brescia-
na con riserva di proprietà e
solo ad avvenuto pagamento
viene rilasciato il certificato
di conformità. Anche solo un
ritardo delle consegne di au-
to dallaGermania produrreb-
be conseguenze negative
sull’attività delle quattro con-
cessionarie. //

Raccolte nel frattempo
due offerte di acquisto
della società. I timori
dei 170 dipendenti

BRESCIA. Laquotazionerappre-
senta un salto di qualità per le
aziendeitalianechevoglionofi-
nanziarela crescita diversifica-
re le fonti di finanziamento,
agevolare il passaggio genera-
zionale, aumentare la forza
contrattuale con fornitori e
clienti.Di questoed altrosi par-
lerà lunedì 10 dicembre, alle
18, al Centro Pastorale Paolo
VI(via Gezio Calini30),nella ta-
vola rotonda sul tema «Svilup-
po delle imprese e mercato dei
capitali: la quotazione in Bor-

sa». All’incontro interverranno
MarcoBaga,responsabileInve-
stment bankingdi Banca Profi-
lo; Paolo Gesa, direttore Busi-
ness diBanca Valsabbina; l’im-
prenditore Daniele Peli, ad di
Intred spa, società bresciana
recentemente quotata all’Aim
diBorsa Italiana; Fabio Brigan-
te, Head of Mid&Small Caps
Origination di Borsa Italiana;
un rappresentante di Azimut
sgr.

L’iniziativa è promossa da
BancaProfiloeBancaValsabbi-
na ed ha l’obiettivo di fare co-
noscere agli imprenditori bre-
sciani le opportunità del ricor-
so al mercato dei capitali come
strumento per il reperimento
di capitali e per la crescita. Fo-
cus della tavola rotonda sarà il
mercato Aim Italia che solo nel
2018 ha visto 25 operazioni di
ammissione. //

/ Il Gruppo Masserdotti si ap-
presta infatti a chiudere l’anno
mettendo a segno una crescita
del 10%; un incremento che di-
venta ancor più poderoso se si
considerano gli ultimi quattro
bilanci, con un complessivo
+80%.

A sugellare i risultati di un al-
tro anno positivo è anche giun-
ta l’assegnazione dell’Oscar

dellaStampa, che premia le ec-
cellenze imprenditoriali ope-
ranti nel dinamico comparto
del printing italiano.

Il riconoscimento ha visto il
Gruppo Masserdotti trionfare
nell’inedita categoria Best
Wide Format Company. A de-
cretare lavittoria di Masserdot-
ti la giuria composta da esperti
del settore della stampa prove-
nienti dal mondo dei media,
della formazione, delle istitu-
zioni di settore e dei buyer del-
la comunicazione. //

BRESCIA. Il nome è cambiato
di poco, mentre la produzione
è rimasta la stessa: funi in ac-
ciao e trefoli per cemento ar-
mato. A Caivano, in provincia
di Napoli, è rinata la Italcables
per merito di 57 ex lavoratori in
forza alla multinazionale por-
toghese che nel 2013 decise di
lasciare l’Italia, abbandonan-
do al suo destino e alle «for-
che» del concordato preventi-
vo questa virtuosa realtà side-
rurgica originaria di Sarezzo.

«Quandocominciai ad occu-
parmi della Italcables - raccon-
tail liquidatore giudiziale Anto-
nio Passantino - quello stabili-
mento interessava a nessuno,
seppure fosse ben tenuto». Il
professionista bresciano bus-
sò inutilmente alle porte di tut-
te le associazioni industriali
d’Italia alla ricerca di un inve-
stitore. I due primi tentativi di
venditadei rami d’azienda del-
la Italcables (la sede legale è in
via Oberdan, a Brescia. Gli sta-
bilimenti a Caiva-
noe Cepagatti,vici-
noa Pescara), inevi-
tabilmente,andaro-
no a vuoto.

«Graziealla colla-
borazionedelle isti-
tuizioni (in primis
del ministero dello
Sviluppo economi-
co), di alcuni istituti finanziari
edi Banca Etica - continua Pas-
santino - è stato instaurato un
proficuo dialogo con le mae-
stranze, che ha condotto a un
tavolo di trattative finalizzato a
salvare lo stabilimento di Cai-
vano e i posti di lavoro con una
operazione che allora sembra-
va disperata». Nel corso del
2015, 57 ex dipedenti della Ital-

cables (tra cui un ex dirigente,
Matteo Potenzieri) hanno co-
stituito una coop, finanziando-
la con il loro Tfr (circa 25mila
euro a testa) e l’indennità di
mobilità. Attraversola Wto Ital-
cablessocietàcooperativa han-
no quindi formalizzato una
proposta d’acquisto della Ital-
cables, subordinata a un perio-
do di affitto di tre anni.

Una formula che si è rivelata
vincente, visto che alcuni gior-
ni fa, al prezzo di 3,8 milioni di

euro si è concretiz-
zatoilpassaggiode-
finitivo del ramo
d’azienda di Caiva-
no alla stessa Wto
Italcables.«Nei luo-
ghi più maledetti a
voltesi trovano del-
leeccellenze», com-
menta con legitti-

mo orgoglio Passantino.
Dopo la vendita di una parte

dell’areacompresa nelsitopro-
duttivo napoletano e di alcuni
macchinari, ilsuo lavoroinItal-
cables, comunque, non si è an-
cora concluso. Da tempo l’atti-
vità nel sito di Cepagatti è fer-
ma e sono state avviate delle
trattative per la cessione
dell’immobile. // E. BIS.

Dal 2014 al 2017
l’azienda
ha ampliato
i volumi
delle vendite
da 74,4 a 152,8
milioni di euro

Gli addetti
hanno investito
tutta la loro
liquidazione
e l’anticipo
dell’indennità
di mobilità
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